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lì bilancio è di 5 morti (tra i quali un fotograto italiano) e 12 feriti 

L'auto di Stommelen (urtata da Pace) 
è schizzata fuori pista sul pubblico 

/ / via nonostante le ricltieste dei piloti c}ie avevano denunciato l'insicurezza del circuito del Montjuich - Il campione del 
mondo Fittipaldi dà forfait per protestare contro gli organizzatori - Mario Andretli ha subito tamponato le Ferrari di Lau
da e dì Regazzoni - La corsa interrotta al 29" giro e la vittoria assegnata a Mass - Incosciente atteggiamento dei dirìgenti 
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4~r . 
BARCELLONA — Di»* immagini del l * tragedia del Montjuich, • sinistra l'auto di Stommelen subito dopo l'incidente; a destra il pilota tedesco mentre viene ricoverato in un ospedale di Barcellona. 

Quando la fatalità non c'entra più 

L'irresponsabilità 
dei responsabili 

A'icora motti e irriti v una 
i-orsa automobilistica E sia 
volta, assai più nettamenti' die 
ni aiti e — purt toppo tante — 
occasioni la lutatila non con 
Ira La traqedta del Gran Pre
mio di Spuana ha dei precidi 
i esportabili sono gli orati m-
tatari delta gara e lu Cu ni
ni iasione sport ira interna: io 
naie i CSI> che hanno voluto 
si corresse nonostante l evi
dente insicurezza del arcui
lo, clamorosamente denuiuia 
ta dai piloti 

Ora. se vi tosse r/tustizia, 
organizzatori e membri della 
CSI dovrebbero Unire davan
ti ad un tribunale sotto l'ac
cusa di omicidio Invece, men
tre urlavano le sirene delle 
autoambulanze, mentre la (/en
te vagolava smamta. mentre 
t piloti attuavano ai boxes 
demoralizzati, questa arnie 
era riunita per discutere se 
far riprendere o meno la cor
sa ' 

Non e difficile immaginare 
questi personaggi Fattisi lar
go fra la ressa respinti con 
autorità e tastici io i soliti 
« emotivi » che perdono taci!' 
niente la testa, i a generali 
in borgìicrc » si saranno av
viati verso il luogo del con
vegno ostentando freddezza e 
scuso di responsabilità Ap
punto come st addice ai vene
rali dopo una cruenta batta' 
gita 

Che l'intenzione di far ri
prendere la gara non era una 
fola, lo si e risto quando net-
lana che onorava di fuoco 
e di sangue gli inservienti la
voravano a ripulire la pista e 
a rimettere in sesto i guard
rail divelti. Non sembrava che 

quali he atti 'no pr, ria qu, si 
rosse sio'ta it"u haucd'a ma 
unti testa uni altaiche m'er?;-
pei ama. 

Siamo al !>tu.!c anzi alti e 
il limite del! ircosi lenza e del 
cinismo Con t/ente simile al 
la tesiti e et idertr die lo 
sport autoniobihsttio. ptoiodn 
censure la i m spur/no M e 
scritta una pattina nera, die 
avrà sunne ripercussioni E 
la volpa più aticoia che degli 
organizzatori, ricade su colo
ro i quali, sabato, hanno sot
toscritto un documento (loie 
era detto che la pericolosità 
del circuito non era tale da 
tur annullare il Gran Premio, 
Invece Jean Pierre Beltoise, 
incaricato dal! Associazione pi
loti '(.PDA) di scoiare i la-
1011 di allestimento della pi 
sta aveva dichiarato che « uh 
oraani^zaton spagnoli non 
ha'ino tatto quasi nessuno dei 
lavori richiesti Quando sono 
venuto qui. il i:> aprile scor
so, i lavori etano in graie ri
tardo Ho capito che non a-
vrebbero potuto eseguirli per 
tempo ». 

Perche la CSI non si e ni 
teressata come l'Associazione 
piloti* E se lo ha latto per 
che ha acconsentito che si 
piangesse alla violila senza 
prendei e proi i edimenti'' Co
me st sa. JI' « bubbone J> e 
scoppiato durante il primo 
giorno di prove allorché so'o 
due ft crumiri » sono secsi ni 
pista mentre tutti gli altri 
piloti hanno dato vita ad una 
vigorosa protesta die ha usto 
in prima Illa il cani mone del 
mondo Emerson Fittipaldi 
Proprio Fittipaldi dimostran
do di essere, oltre che un 

l'ini iss 
"io te 
lei e '; 
sca'.u 
ali ha 
! lU'IOle 

Età 
pei o! 
to pei 

tuo « dr:i er » u n ; .n 
uo' salite e di t aia' 
: disertato la t/nra ni 
t'i protesta e i talli 
I M I dato ampiamente 

unti tiuo'ia occasione 
enete il musto nspet 
Ut i ita de; piloti. E d: 

dovei a prima dt tutto 
» apptotitturne >• la CSI i he 
aveva le si/alle i< coperte » 
Purtroppo la « mussimu au 
Ionia » ( he dovrebbe essere 
su })cr competente ni materia, 
si e schierata ancota una vol
ta dalla parte sbat/liata. ai al
iando il ricatto degli oraaniz-
zatori i quali avevano minac
ciato il sequestro delle vettu
re se i piloti non avessero 
onorato il « contratto r 

Uva. come detto, questa arn 
te dovrebbe finire davanti ad 
una Corte ti assise Ma non 
succedei a Staremo comun
que a vedere se ne; vari C-
aeui Le (ìuezee e Saliti pre
varrà il nmorso o l ambizio
ne del cadretihino, 

E staremo pure a vedere 
quale atteoaiamcnto si prrn 
dern per Montecarlo perche 
il problema non e solo come 
dice Beltoise di eseguire «dei 
lavori » ma di correre doi e 
• piloti hanno aarunzie di di 
tesa, cioè doi e e possibile av 
e he sbat/liare senzu rischiare 
di puquie t on la vita 

Quindi basta con i circuiti 
impio-v'.sati e rinserrati nei 
qttard rati Perche se il Mon-
t midi >• un corridoio d ai -
maio. Montecarlo e un corri 
doio di acciaio e cemento 

Giuseppe Cervetto 

SERVIZIO 
BARCELLONA, 27 aprile 

Il Gran Premio di Spagna 
fr finito come purtroppo s: 
temeva. E' stato fermato »l 
29*1 giro, ma non st sarebbe 
dovuto nemmeno iniziare. Lo 
incubo della tragedia eni nel
l'aria fin dai giorni delia vi
etila e se si fossero ascoltati 
i piloti più responsabili ora 
non si piangerebbero cinque 
morti (uno, un fotografo, e 
italiano» e dodici feriti, tra 
'•ut. il tedesco Rolf Stomme
len, incolpevole autore della 
strage e ora in ospedale m 
condizioni Bravissime. 

Ma st doveva correre CU 
organizzatori avevano l'atto 
delle spese e volevano l'in
casso La CSI (Commissione 
sportiva internazionale), in
vece di difendere lo sport ha 
preferito, come sempre, af-
Urtarsi alla fortuna e dare nel 
contempo una mano ai « pa
droni » della corsa Qualcuno 
dei piloti si e dimostrato m 
cosciente prima ancora che 
debole, e Tra questi, purtrop
po due dei tre Italiani' V.t 
tono Brambilla e Leila Lom 
bardi. 

E cosi, dopo una giornata 
di contesta/ione quasi totale, 
dopo un'altra trascorsa 1:1 
gran parte in discussioni, pat
teggiamenti, m.nacce e ricat
ti, si e latta una breve se
duta di prove, nelle quali il 
campione del mondo Emer
son Fittipaldi ha girato po
lemicamente a velocità turi
stica prendendosi persino de
si; spuri tri taccia da qual 
che spettatore Emerson ha 
comunque capito, dal breve 
assaggio, clie poteva scap
parci il morto e stamattina 
e volato a Ginevra andando
si a vedere 1; Grnn Premio 
m televisione. E' stato buon 
profeta 

Fittipald., leader della clas
sifica attuale, ha potuto per
mettersi Il generoso gesto. Al
tri for.se hanno fidato nel 
proprio autocontrollo e nella 
buona sorte Altri ancora so
no stati vittime di pressioni 
oltre che degli organizzatori 
anche dei loro « patrons » 1 
quali temevano n minacciato 
sequestro delle vetture. Tra 
questi, va precisato, non era
no 1 due piloti della Ferrari, 
lasciati liberi d: decidere Fe
rondo coscienza. Niki Lauda 
* Regazzoni hanno provato 
con gli altri, hanno ottenuto 
1 migliori tempi: evidentemen
te la tentazione e stata gran
de 

Oggi : duo piloti del « Ca 
vallino » erano al via in pr: 
ma fila, seguir 1 da tutti gli 
altri, ad eccezione di Fitti 
paldi. Visto come sono anda
te le cose si può cl'.re che 
hanno avuto fortuna: dopo 
poche decine di metri An
drete ha tamponato Lauda 
che si *» messo di traverso in
vestendo Regazzoni che uh 
stava a fianco, praticamente 
la corsa delle Ferrari e imi
ta qui. Lo svizzero, dopo aver 
raggiunto 1 boxes con una 
ruota afflosciata e 11 muso 
della vettura scmidistrutto ha 
ripreso oerdendo alcuni giri, 
mentre Lauda ha dovuto ab
bandonare. 

Ciò non toghe che azioni 
come quella di Mano An-
dretti siano imperdonabili. 
L'italo americano invece, tol
tisi davanti in un sol colpo 
1 due ferraristl. st è portato 
poco dopo al comando della 
gara e avrebbe potuto anche 
vincerla. E' giusto questo? 
Noi diciamo di no e se An
drew, che evidentemente non 
si può accusare di Imperizia, 
e fra quelli che le corse in
tendono farle « a sportella-
te ». va messo in condizione 
di non nuocere, perche azio
ni come la SUR non sono con
dannabili solo sotto il punto 
di vista sportivo, ma sottri 
quello morale p persino pe
nale. 

Con il suo tamponamento 
Andretti, oltre ad aver man
dato in fumo in un centesi
mo di secondo mesi di lavo
ro di operai, tecnici e piloti, 
ha messo a repentaglio le vi
te dei suoi colleght. E' ora 
che an"he queste cose ven
gano fatte finire, squalifican
do per almeno un anno gli 
irresponsabili che si compor
tano come Andretti. Natural
mente la maggior colpa di 
quanto è accaduto a Barcel
lona e degli organizzatori e 
della CSI, però se si vuole 
che lo sport automobilistico 
non susciti contestazioni co
me sempre avviene dopo le 
t ragedie. occorre anche se
verità nei confronti degli 
scorretti 

La gara e stata interrotta 
dopo l'incidente di Stomme
len, che iti quel momento era 
al comando al volante della 
Embassy. Mentre stava ab
bordando l'ultima curva che 
precede il rettilineo delle tri
bune, l'alettone della sua vet

tura ievidentemente danneg
giato in qualche collisione) 
si e staccato, La macchina ha 
paurosamente sbandato ed e 
stata investita dalla Brabham 
di Carlos Pa^e. Nell'urto 11 
Dolide e letteralmente volato 
andando a ricadere tra il pub
blico che si trovava a ri
dosso dei traballanti guard
rail. Subito dopo la Embas
sy si e -ncendlata A quanto 
si e appreso, il fotografo ita
liano rimasto ucciso è Mario 
De Rosa. Fra 1 morti c'è an
che un bambino. Alcuni dei 
ciodict feriti ver su no in gravi 
condizioni Per Stommelen si 
parla di tratture multiple: le 
sue condizioni paiono comun
que gravi. 

Prima della tragedia, si 
erano ritirali o fermati alme
no una dozzina di concorren
ti. Fra 1 corridori che occu
pavano le nosizioni di testa, 
dopo : due terransti il pri
mo a ritirarsi e stato James 
Hunt, jhe era passato al co
mando. Al sesto giro la He-

BARCELLONA — Uno spettatore a terra travolto dai rottami della mo
noposto di Stommelen. 

•*. 

Fittipaldi: «E un 
fatto scandaloso» 

GINEVRA. 27 apule 
Kmerson Fittipaldi. l'unico 

corridore che si sia rifiutato 
di prendere parte al Gran 
Premio di Spagna, ha dichia
rato, al suo arrivo a Gine
vra proveniente da Barcello
na da dove era partito pri
ma delta disputa della gara, 
riferendosi all'incidente del 
tedesco .Stommelen al Mon
tjuich: « .Sono veramente scon
volto ». 

Fittipaldi e 1 suoi colleglli 
pi Lot 1 del la GPD A 1G ranci 
Prix Drivers Association) han
no boicottato le prove uffi
ciali per il GP di Spagna ve
nerdì scorso perche le banie-

i re di sicurezza nel circuito 
| non etano state installale m 
l modo totnpietu, lacendo del 

Montimeli un tracciato estre
mamente pericoloso 

« E' successo ciò che ave
vo temuto» ha aggiunto Fit
tipaldi. «E ' un tatto seanda-
luso. Il tracciato non era si
curo abbastanza Non capi
sco come sia stato permesso 
che ciò accadesse Ognuno ha 
la sua parte di colpa, 1 pi
loti, gli organizzatori e la 
CSI ». 

Fittipaldi ha poi dello: « Ho 
deciso ieri sera di non pren
dere parte alla gara La mia 
vita e molto più importante 
del denaro. Inoltre non ho 
capito l'atteggiamento dei 
miei colleglli. Abbiamo lot
tato molto per la sicurezza 
e non posso 1 npire perche 
pni si sia derno di gareg
giare H, 

sketh dell'inglese è andata a 
schiantarsi contro il guard
rail senza per fortuna conse
guenze per il pilota, Passava 
cosi a guidare Andretti con 
la Parnelli, ma anche l'Italo 
americano era costretto a fer
marsi alla 161 tornata. 

A questo momento assume
va il comando Stommelen 
che lo manteneva tino al 
momento del terrìbile mei-
dente. Lungo la pista si fer
mavano per urti contro le 
barriere diversi altri piloti, 
tra cui Peterson con la sua 
nera Lotus. Tenuto conto di 
lutto il bilancio poteva esse
re ancora più grave. 

Dopo la sospensione orga
nizzatori e CSI hanno preso 
m esame la situazione, non 
escludendo la ripresa della 
corsa, tant'è vero che si sono 
subito iniziati 1 lavori di 
sgombero della pista e di ri
pristino delle barriere Sareb
be stata pura follia, un insul 
to alle vittime e allo sport. E 
il risultato della gara sarebbe 
stato ulteriormente falsato 
Evidentemente 1 dirigenti, 
sulla cui coscienza gravano 
già tante pesanti responsabili
tà, si sono resi conto della 
mostruosità di una simile so
luzione. E allora hanno di
chiarato la corsa eonclusa af-
lidando alla giur.a la compi
lazione della classifica. E' ri
sultato cosi vincitore Jochen 
Mass su Me I.aren. davanti a 
Ickx 1 Lotus). Reutemann 
1 Brabhnm >, Jader \ Shadow ) 
e Vittorio Brambilla. 

I punti per la classifica 
mondiale sono però dimezza
ti (4 e mezzo al primo, 3 al 
secondo. 2 al terzo, 1 e mez
zo al quarto, 1 al quinto e 
mezzo al sesto», ciò perche 
non si e percorso il 00 per 
"ento della distanza. E in que
sto caso si e molto al disot
to, visto che 1 giri in pro
gramma erano 7.". 

Alla fermata della corsa ci 
sono state molte dichinrazio-
ni. tra '-ni quella del d s. dei-
In Ferrari, Montezemolo. il 
quale dopo aver spiegato la 
meccanica dell'incidente oc
corso ai oliati del ((Cavalli
no» ha detto «Ho sentilo 
che vorrebbero far riprende
re la corsa. Per quanto ci ri
guarda abbiamo già comin
ciato a caricare le macchine 
sul furgone >i 

Carlos Pace, che non ha pò-
luto cvi'are la collisione con 
Stommelen, ha condannato 
anch'egh 1 dirigenti- «Non s 
può scherzare con le vite 
umane in questo modo Spe
ro che gli organizzatori ab
biano appreso Ut lezione, an 
che se ormai e troppo tur 
di » Pace ha aggiunto che 
non correrà, mai più al Mon
tjuich. 

Jean Louis Farina 
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A Imola groviglio nelle 350 per un sorpasso avventato 

Nella caduta di Salmi coinvolti 
altri tre centauri: uno è grave 

Il g iovane pilota ferrarese (frattura del f e m o r e d e s t r o ) aveva tentato di superare Agostini e Cerotto, 
m a n o n è poi riuscito a control lare la m o t o - I feriti s o n o Piccirilli ( t rauma cranico e prognos i 
r i servat i s s ima) . Magnani e Torell i ( s o l o e scor iaz ion i ) - Vittorie di Lazzari ni. Bianchi . Villa e Agostini 

SERVIZIO 
IMOLA. 27 aprile 

Dopo appena mezzo giro 
della Ii50. corsa clou del 22 
Trofeo citta di Forlì, valido 
quale terzo appuntamento 
tricolore stagionale, sull'auto
dromo di Imola e scesa l'at-
moslera della paura e della 
disperazione: quattro corpi e-
sanimi sull'asfalto dopo un 
volo pauroso, quattro bolidi 
impazziti contro il guard-rail, 
balle di paglia in mille pezzi, 
benzina e sangue che mon
dano la pista, disperati zig
zag dei corridori per evitare 
il groviglio di piloti e mac
chine nella sede stradale II 
frenetico agitarsi di bandiere 
gialle, prima «olio in pista i, 
poi di bandiere rosse e il se
gnale d'allarme del « fermi 
tutti » per grave pericolo 

All'uscita del curvone della 
Piratella il diciannovenne ler-
rarese Vinicio Salmi, rientra
to in pista dopo l'incidente 
subito proprio qui a Imola il 
C aprile m occasione della 
200 miglia Davtona. si avvici
na a Cecotlo e Agostini invo 
Intisi in testa all'abbassarsi 
delta bandiera tricolore, nello 
ìmpeto dell "azione, la nuova 
e giovane speranza del moto
ciclismo il aliano, rischiando 
l'impossibile si aggancia ai 
due battisi rada superandoli 
di slancio nella discesa che 
immette alla curva delle Ac-
qip* minerali 

I*." un tentativo impossibile-
la Yamaha di Salmi si imbar
ca p.iurosanientc. punta m 
testacoda contro le bulle di 
paglia sulla sinistra della in
sta, poi impazzisce senza con-
1 rollo e rovina per decine e 
decine di metri mentre il gio
vane tei rare se, disarcionato 
rotola velocissimo sull'asfalio 
e si blocca bocconi nel mezzo 
della pista Agostini Proni, 
Ceco!io, Kanuva, e altri evi 
tano per miraci ilo macchina. 
pilota, benzina e paglia La 
manovra non riesce invece a 
Torelli. Piccirilli e Magnani 
che investono chi la moto e 
chi le balle di paglia uscendo 
paurosamente luon di pisi a 

Il più sfortunato e Piccirilli 
27 anni, di Colleterro in prò-
\mr-ia di Prosinone* subito ri 
covertilo all'ospedale Belluria 
di Bologna, gli \ iene nscon-
irato un trauma cranico con 
trattura della base cranica. 
Lu prognosi e risentitissima 
Vinicio Salmi, condotto subi
to al Rizzoli di Bologna, e 
in siHto di choc e ha una 
frattura al lemure desiru Me
no gravi le conseguenze del 
l'incidente per 1 piloti Magna
ni e Torelli, che se la sono 
cavata con escoriazioni e con 
tusjoni 

La giornata si era aperta, 
sotto un sole splendido che 
aveva richiamato XÌ Olili spet
tatori, coti la prova delle ."iil 
e con un altro incidente, que
sta volta senza gravi conse
guenze, vittima Johnnv Ce 
cotto nella riarse 2."n 

Laz7-ann: iPiovaticcO ne 

«tee a bissare ceni facilita i 
successi tricolori di Modena e 
Riccione grazie anche alla in
felice partenza dell'iridato 
Van Kessel al termine della 
gara solo quinto con la velo
ce Chrysler e alle spalle del 
regolare Lusuardi <Derbi> ot
timo secondo e di Conforti 

e Machiavelli nell ordine 
Per esigenze di riprese te

levisive ai microbolidi segue 
l'attesa 230 con Cecolio. Vil
la. Salmi, Takay e Proni in 
prima fila AI via e al termi
ne del primo passagf.no Ce-
cotto e il campione del mon
do su tutti, con una spanna 

di vantaggio sul giapponese 
Takny che si trascina m un 
fazzoletto Gallina, Pilen. Sal
mi. Buscherinì. Consalvi. Di 
Giacinto, Agost.n], Tondo, 
Paolo Bonera ccc 

Grido ai paura della lolla 
all'in.zio del 12 giro per la 
spaventosa e "-pettacolarc* ca-

IMOLA — Tommaso Piccirilli, coinvolto nal grava incidanta della 390 ce , «ubito soccorio e traspor
tato all'ospedale di Bologna. 

Eccellente pareggio (3-3) a Bucarest con la Romania 

1 fiuta eh Cci olio alla Tosa nel 
I tentai,\u di togliersi di dosso 

l'ombra del p.lnla della Har-
Iry Davidson. Fortunatamen 
le e solo un brivido per la 
lunga scivolala- di Johnny e 
per le lingue di iuoco spn 
gionatesi dalla Yamaha per 
la iuonusota del carburante. 
Trionfo per Villa dunque, con 
il sempre più sbalorditivo Sal
mi che sale sul secondo gra
dino del podio con Pilen e 
Buscherinì terzo e quarto al 
termine di un accesissimo 
duello Sfortunati Gallina e 
Takay costretti ai box al 4' 
e (i giro per noie meccan.che. 
A Cecotto solo la soddisfa
zione del giro p:u veloce n i ' 
di 2'0:Ì"7 alla eccezionale me
dia di km h 140,077 

sospesa la 31M). dopo oltre 
un'ora per venlicare lo sialo 
d'*ll.i pista, s) riprende con la 
12."> ci • vede il trionJo del hi-
nom.o della Morbidelli, Buri 
cai e P.lcr. Nienie da la;e 
nemmeno per l'elvetico Kneu-
buhler su Yamaha, solo terzo, 
e per Laz/.iriin quarto da\<mt. 
a Mancini e Pero 

Assen'i 1 politi della MV A-
gusta Toraeca e Phil Read. 
le cui macchine non erano 
.incora «1 punk» in attesa di 
disputare la gara di campio
nato del mondo di Salisbur
go del -4 maggio prossimo. 
e per niente scioccato dalla 
lis.uventura vissuta nelle 350 

e dai ripetuti colpi cu scena 
della giornata G.acomo Ago-
si .ir e stalo ancora una vol
ta puntuale < on la vittoria 
nella massima 1 ihndrat.i do 
pò una vi\ ai e \elocismma e 
spettacol.ire schermagli» ceni 
l'ahicre della Suzuki Tcpm 
LansAUori ottimo secondo 
d.-van'i .1 Valter Villa, la cui 
1TD bicilindrici .Viti e ancora 
\ istnsiimente interiore a quel
le dell'industria del sol le-
\ ante 

Massimo Falcioni 

A z z u r r i s o r p r e n d e n t i ! classifiche 
Sicura tu i>(jrmunoiìz(t dell*Italia nella <s/>o///e A v 

BUCAREST. 27 ,ip:.> 
Rat tut issimi in partenza 

I nessun pronostico, neppure 
il più folle, prevedessi un suc
cesso italiano 1 gli azzurri del
la palìaovale hanno ottenuto 
un 'i'.i che vale senz'altro co 
me uno dei più bei risultati 
di tutta la vicenda del nostro 
rugby 

La Romania t che quest'està-
le tara una tournee in Nuo
sa Zelanda per inserirsi def: 
mt iva mente nel mondo del 
grande rugbs 1 ave\a battuto, 
l'autunno scorso, la grande 
Francia di Gourdon, di Ber-
nanne, di Botlclli, eli Clan 
de Spanghcro. di Skrela, e 
appariva all'apice della torma 
e delle possibilità tecniche. 
II Timisoara, una delle squa
dre più rappresentative della 
Romania em s-enuto tn Italia 
a far ammirare un gioco m 

tei li gen le e validissimo ha! 
tendo In supernazionale delle 
Zebre (7 (l i Pronostico, cium 
di. chiuso a tutti gli cileni 
La gente di Bish, invece, e 
iiusciia a conquistare un pa 
reggio davvero straordinario 
e a tenere, addirittura, la te
sta nel primo tempo condu
cendo HO grazie a uno splen
dido « drop » di Ponzi. 

.Se si ni Jet te che sj tratta 
di aiteti stanchi per un lun
go e combattuto campionato 
bisogna riconoscere che il gal 
lese Rov Bish sta facendo un 
buon lavoio 

Vale la pena ricordare che 
questo dj Bucarest e stato il 
H o conironto tra ]e due na-
z.oni che ora hanno questo 
bilancio* 7 success: italiani, 
:> romeni e 2 pareggi 

IJO squadre sono sc»*e m 
campo con questo formazio-

11. ROMANIA Durbac t un-
st,inl:n, Nica, Manca. Burghe 
Ica. N'icoleseu. Barg.uina-, 
Postoniche Pugig., Pop 'capi 
tano 1, Musai. Dnraban. Cior 
nei, Munleanu. Dinu IT\L1A 
Modonesi, Mari'hetto. Bless.i-
no, Yezzanì, De Anna, Ponzi. 
Visentin. Bonetti, Salsi, Cor
sara, Mazzucchelli 1 capitano », 
l-'edngo*. Bona, Ferracm. Di 
Carlo. Ha arbitrato il lrance-
se Cuny. La partila si e gio
cala sotto la pioggia 

Nella iorma zinne romena 
erano presenti 12 di quegli 
allei! che avevano buttino la 
Fi lincia Dopo ques'a parlila 
la permanenza nella poitle A 
della squadra italiana e si 
cura Mentre ambe il suc
cesso finale ìomeno dovi ebbe 
essere sic.irn salso improba 
bili scivoloni coni rn la Spa
ili! a. 

I M s s ] 
I 1 \ / / \ I I I M ( l ' i m a t u e i P totiv 

|ii> .11 J'< K mi-di., k m h . IIK.HI'0. :. 
I UMI.lMll Ilici In) [I*'i.{"1. .!. < 011 
fitrtl ( I m m i s i TJ'It'C'K: 1 \ mi kc*. 
v i ( th i»* . i c r i ::r%H' H. (.in» più •*»•• 
tuo- Il -i'Mo ili I .<//Hrlni In -.'".'K . 
ntcdiri Km Ji. K'V.'M. 

CI.ANM 1J> 
I HI \ M III (Morbilli-Ili» -I"' "*' ' 

«* .' media kmli . m.lWH; *.'. HJIrrl 
iMurhUIHll) ^.*.WI*1; lt. K n r u b h n . 
ter O IU11.|)1H) .W.'it,", t . l r o piti xc-
I m e il t r r / o di l i lunt 'hl in : ì"13"j , 
im-tlU kmli . U.VHIO. 

c i - S S M * *r>n 
I \ ) l , l . \ (Marlin l ) i i \Ulson) ?«f 

H>'*:. iiifclln k m h . 112.n:«: *:. s a l 
mi n a m a l i a ) :it)'l7"ll; lf. l'Mcrl (Aa-
HirfhiO :tir:Hl ", <.tro più \rlo«-c l 'un-
ilU'4'Hlmu dt ( .ecoi to in li'tKT";. me
diti liinti. 1 l i i . l " , 

I LASM* Min 
I (.1 SCOÌIO M . O s l i M Cìamw-

li,)) clic eomple i I I ufrl del t i r -
t u l i » p.n-1 ,i k m . :il.;>M) In JK'.ìl. ' 
,i!l.i media di k m . ! 18 o?f>; *_*. |.MII-
SIMMM-I ( r in ln i id i . i . s iu i ik i ) -:X'M" 
e i. .1 I ucci nam<iliH> a 1 clrfi. 
Ol in pili \ c l o i e il 1er/n di Anti
s o m In l (Ki : a l la m e d i * di k m . 
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